
COMUNE DI SAN PAOLO CERVO 

STATUTO 

Delibera n. 3 del 23/3/1991. 

 

Art. 1                                                                    
Denominazione, natura giuridica e sede 
 
1. Il Comune di San Paolo Cervo,situato interamente nel territorio montano sulla destra 
orografica del torrente Cervo, fa parte, geografi-camente e storicamente, dell’Alta Valle del 
Cervo, zona alpina omoge-nea dotata di autonomia amministrativa a seguito di lettere 
patenti del Duca Vittorio Amedeo II di Savoia in data 22 agosto 1964, costituitosi nel 1957 in 
Consiglio di Valle e successivamente in Comunità Monta-na, in base all’art. 2 della legge 
regionale n. 17 dell’11 agosto 1973. 
2. Il Comune di San Paolo Cervo, che deriva la propria costituzio-ne in forza di atti del 14 e 
16 marzo 1700, è Ente autonomo turrito-riale dotato di personalità giuridica, rappresenta la 
collettività, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Persegue i propri fini istituzionali, 
attua e organizza la propria attività nel rispetto delle leggi dello Stato, della Regione 
Piemonte e del presente Statuto. 
Tutela la propria denominazione e l’integrità geografica e dimensio-nale del proprio territorio 
che deriva dai secolari accordi tra le genti della montagna e da consuetudini di utilizzo 
collettivo del suolo e delle sue risorse naturali. 
3. Il Comune comprende storicamente le seguenti località: Ria-bella, Driagno, Magnani, 
Piana, Mariola, Oretto, Mortigliengo, Maz-zucchetti, Bele ed i nuclei di minore entità: 
Naiasco, Mulino Pianelli, Asmara, Santa Maria, San Giovanni, Boale. 
4. La sede municipale è ubicata nella località Magnani. 

5. Nel palazzo comunale è individuato l’apposito spazio destinato ad Albo pretorio per la 
pubblicazione degli atti e degli avvisi previsti dalla legge. 
 
 
 
Art. 2 
Finalità e funzioni 
       
1. Il Comune rappresenta la popolazione residente e tutti i valli-giani che nutrono e 
conservano legami affettivi con il territorio e che motivi di lavoro ed esigenze di vita hanno 
condotto a dimorare in altre località ed a seguire i percorsi di emigrazione che hanno 
segnato la storia secolare dell’intera Alta Valle del Cervo. 
2. Il Comune, nel ricordo rispettoso e irrinunciabile di questo passato, contraddistinto dal 
forzato esodo e dal mancato ritorno di tanti suoi abitanti, adotta iniziative volte a favorire 
l’inserimento nel territorio e l’integrazione con i residenti, di persone provenenti da altri paesi, 
di altre nazionalità, di diversa cultura e fede religiosa. 
Raccogliendo l’esperienza delle benemerite Società Operaie che dif-fusero l’istruzione, il 
mutuo soccorso e la coesione sociale, si ricono-sce legittimo continuatore delle loro iniziative 
e si propone di stimola-re e rafforzare tra i valligiani il sentimento della fratellanza e dell’aiuto 
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reciproco, in concorso con le istituzioni pubbliche e private che ope-rano nel settore della 
solidarietà e della protezione civile, anche utilizzando ed incentivando il fenomeno del 
volontariato. 
3. Il Comune promuove lo sviluppo economico e sociale del suo territorio, favorisce e 
coordina tutte le iniziative volte alla difesa ed alla rivalutazione dell’insediamento umano 
attraverso azioni concrete e mirate a migliorare la qualità della vita e le condizioni delle reti 
infrastrutturali di servizio, a sostenere l’insediamento di nuova popo-lazione residente, a 
creare occasioni di lavoro per consentire ai gio-vani di operare e vivere nel proprio ambiente 
di vita. Incoraggia le attività turistiche e ricettive volte all’utilizzo sociale e culturale del 
territorio, favorisce le attività artigianali indirizzate al recupero dei vecchi mestieri e le attività 
commerciali che con la loro presenza costituiscono un insostituibile centro di incontro e 
socializzazione.  Persegue tali propositi in una visione sovracomunale dei problemi, in 
concorso con la Comunità Montana e con gli altri Comuni dell’Alta Valle del Cervo; con essi 
rivendica nei confronti delle istituzioni di diverso livello di competenza, il diritto ad un ruolo 
primario ed auto-nomo nella scelta del proprio divenire, basato sul rafforzamento del presidio 
umano, in un corretto ed integrato rapporto con l’ambiente e le risorse in esso presenti. 
4. Il Comune tutela l’originale patrimonio etnico, culturale, storico, linguistico ed ambientale; 
salvaguarda il territorio nel suo complesso e ne promuove lo sviluppo anche favorendone lo 
studio e la cono-scenza; sostiene le associazioni locali e le istituzioni comunitarie. 
5. Il Comune sollecita la consultazione e favorisce la partecipa-zione della popolazione 
all’attività amministrativa nel proprio territorio e nell’ambito della Comunità Montana, 
attraverso assemblee che ripristinano antiche consuetudini di partecipazione diretta, 
imperniate sul principio della con sensualità delle decisioni, nelle forme e nei modi indicati 
nei successivi articoli 39,40,41 del presente Statuto. 
Art. 3 
Organi elettivi 
 
1. Sono organi elettivi del Comune: il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco. 
Art. 4 

Consiglio comunale 

1. Il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo, di programmazio-ne, di produzione normativa 
e di controllo politico-amministrativo del Comune. 
Art. 5 
Competenze e attribuzioni del Consiglio comunale 
 
1. Il Consiglio comunale esercita la potestà e le competenze pre-viste dalla legge e svolge le 
sue attribuzioni conformandosi ai princi-pi, ai criteri, alle modalità ed ai procedimenti stabiliti 
nel presente Statuto e nelle norme regolamentari. 
2. Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai 
fini di assicurare il buon andamento e l’im-parzialità. 
3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il metodo e gli strumenti della 
programmazione, perseguendo il raccordo con la pro-grammazione della Comunità 
Montana, della Provincia, della Re-gione e dello Stato. 
Art.6 
Funzionamento del Consiglio comunale 
 
1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordinarie e straordi-narie. 
2. Il Consiglio comunale si riunisce in seduta ordinaria almeno due volte all’anno, per 
l’approvazione del bilancio di previsione e l’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio 
finanziario prece-dente. Sono ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte proposte di 
deliberazione previste dall’art. 32/2°, lettera b), della legge 142/1990. 
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3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i vasi previsti dal regolamento che 
disciplina il funzionamento dello stesso. 
Art. 7 
Commissioni consiliari 
 
Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno commissioni permanenti , temporanee o 
speciali. 
2.  Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di compe-tenza, il funzionamento e la 
loro composizione nel rispetto del criterio proporzionale. 
3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai propri lavori: 
Sindaco, Assessori, organismi associativi, funzionari e rappresentan-ti di forze politiche ed 
economiche, nonché i rappresentanti del vo-lontariato, per l’esame di specifici argomenti. 
4. Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli Assessori ogni qualvolta questi lo 
richiedano. 
Art. 8 
Consiglieri comunali 
 
1. La posizione giuridica dei Consiglieri è regolata dalla legge; essi rappresentano l’intera 
Comunità. 
2. Le funzioni del Consigliere anziano sono esercitate dal Consigliere comunale ce ha 
riportato più voti al momento delle elezioni del Consiglio. 
3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono presentate al Sindaco, che deve includerle 
nell’ordine del giorno della prima sedu-ta del Consiglio. Le dimissioni sono efficaci dalla loro 
presentazione e sono irrevocabili dalla presa d’atto del Consiglio. 
4. I Consiglieri comunali possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel 
regolamento e ne danno comunicazione al se-gretario comunale. Qualora non si eserciti tale 
facoltà o nelle more della designazione, i capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non 
componenti la Giunta, che abbiano riportato il maggior numero di voti per ogni lista. 
5. Il regolamento disciplina le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di 
controllo da parte del Consigliere comunale. 
Art. 9 
Rappresentanti del Consiglio nella Comunità Montana 
 
1. I rappresentanti del Consiglio presso la Comunità Montana sono nominati dal Consiglio 
nel proprio seno, con votazione palese a maggioranza assoluta dei componenti, su proposta 
dei capigruppo consiliari. Tra i nominati deve essere presente la minoranza. 
2. In caso di inadempienza del Consiglio comunale le nomine dei rappresentanti verranno 
effettuate dal Sindaco ai sensi di legge, sentiti i capigruppo consiliari. 
Art. 10 
Giunta comunale 
 
1. La Giunta è l’organo di governo del Comune. 
2.  Importa la propria attività ai principi della collegialità, della trasparenza e della efficienza. 
3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente 
nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazio-ne degli atti fondamentali approvati dal 
Consiglio comunale. 
4. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al Consiglio comunale. 
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5. La Giunta è eletta nei termini e con le modalità stabilite dalla leg-ge, sulla base di un 
documento programmatico presentato dal Segreta-rio del Comune, almeno 5 giorni prima 
dell’adunanza del Consiglio. 
6. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la posizione giuri-dica, lo status dei 
componenti l’organo e gli istituti della decadenza e revoca sono disciplinati dalla legge. 
7. Oltre ai casi di incompatibilità previsti al comma 6°, non posso-no contemporaneamente 
far arte della Giunta gli ascendenti ed i discendenti , l’adottante o l’adottato, i fratelli, i coniugi 
e gli affini di 1° grado. 
8. Il Sindaco e gli Assessori, esclusi i casi di dimissioni singole, restano in carica fino 
all’insediamento dei successori. 
9. La Giunta è composta dal Sindaco e da n. 4 Assessori. 
10. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che stabili-sce l’ordine del giorno, anche 
tenendo conto degli argomenti proposti dai singoli Assessori. 
11. Le modalità di convocazione e di funzionamento sono stabiliti da apposto regolamento, 
secondo quanto previsto dall’art. 5, legge 142/90. 
Art. 11 
Attribuzioni della Giunta 
 
1. Alla Giunta comunale compete l’adozione di tutti gli atti di am-ministrazione e gestione a 
contenuto generale o ad alta discreziona-lità, nonché di tutti gli atti che per loro natura 
debbono essere adotta-ti da organo collegiale e non rientrano nella competenza esclusiva 
del Consiglio. 
2. La Giunta svolge le funzioni di propria competenza con provvedimenti deliberativi generali con i 
quali si indicano lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei di cui dovranno usufruire gli 
altri uffici nell’esercizio delle proprie competenze gestionali ed esecutive loro attribuite dalla 
legge e dallo Statuto. 
 
3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio di attribuzioni di governo: 
a) propone al Consiglio i regolamenti; 
b) approva progetti, programmi esecutivi, disegni attuativi dei programmi e di tutti i 
provvedimenti che comportano impegni di spesa 
sugli stanziamenti di bilancio, che non siano attribuiti al Sindaco od al segretario; 
c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e proposte di provvedimenti da sottoporre 
alle determinazioni del Consiglio; 
d) assume attività di iniziative, di impulso e di raccordo con gli organi di partecipazione;  
e) elabora e propone al Consiglio criteri di determinazione delle tariffe; 
f) nomina commissioni per le selezioni pubbliche; 
g) adotta provvedimenti di assunzione, cessazione e, su parere  
dell’apposita commissione, quelli disciplinari e di sospensione delle funzioni del personale 
comunale, non riservati ad altri organi; 
h) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni, quan-do oggetto dei lasciti o delle 
donazioni sono beni mobili, somme di denaro e diritti; qualora invece trattasi di acquisti 
immobiliari, la competenza ad accettare lasciti o donazioni permane solo se gli stessi sono 
previsti in atti generali; 
i) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore o conve-nuto ed approva transazioni 
non comportanti modifiche alla consi-stenza patrimoniale del Comune; 
l) fissa la data di convocazione dei comizi per i referendum consultivi e costituisce l’ufficio 
comunale per gli stessi, cui è rimes-so l’accertamento della regolarità del procedimento; 
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m) esercita, previa determinazione dei costi ed individuazione dei mezzi, funzioni delegate 
della Provincia, Regione e Stato quando non espressamente attribuite dalla legge e dallo 
Statuto ad altro organo; 
n) approva gli accordi di contrattazione decentrata, fatta salva la materia riservata alla 
competenza normativa del Consiglio; 
o) riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie attività e sull’attuazione dei programmi. 
Art. 12 
Deliberazioni degli organi collegiali 
 
1.Gli organi collegiali deliberano validamente con l’intervento della metà dei componenti 
assegnati ed a maggioranza dei voti favo-revoli sui contrari, salvo maggioranze speciali 
previste espressamen-te dalle leggi. 
2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione palese. Sono da 
assumere con scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone, quando venga 
esercitata una facoltà di screzio-nale fondata sull’apprezzamento delle qualità soggettive di 
una per-sona o sulla valutazione dell’azione da questi svolta. 
 
3. Le sedute del Consiglio e delle commissioni consiliari sono pubbliche. Nel caso in cui 
debbano essere formulate valutazioni ed apprezzamenti su “persone”, il Presidente dispone 
la trattazione in “seduta privata”. 
 
4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazio-ne, il deposito degli atti e la 
verbalizzazione delle sedute del Consi-glio e della Giunta sono curate dal segretario comunale, 
secondo le modalità ed i termini stabiliti dal regolamento. Il segretario comunale non partecipa alle 
sedute quando si trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal caso è sostituito in via temporanea 
da uno dei componenti del collegio nominato dal Presidente. 
 
5. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente, dal segretario e dal Vicesindaco. 
 
Art. 13 
Sindaco 
 
1.Il Sindaco è il capo del governo locale ed in tale veste esercita funzioni di rappresentanza, 
di presidenza, di sovrintendenza e di amministrazione. 
2. Ha competenze e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo dell’attività degli Assessori e 
delle strutture gestionali-esecutive. 
3. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi di incompa-tibilità e di ineleggibilità 
all’ufficio di Sindaco, il suo status e le cause di cessazione della carica. 
4. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal presente Statuto e dai 
regolamenti attribuzioni quale organo di ammini-strazione, di vigilanza e poteri di 
autoorganizzazione delle competenze connesse all’ufficio. 
Art. 14 
Attribuzioni di amministrazione del Sindaco 
 
1.Il Sindaco: 
a) ha la rappresentanza generale dell’Ente; 
b) ha la direzione unitaria e il coordinamento dell’attività politico-amministrativa del Comune; 

c) coordina l’attività dei singoli Assessori; 
d) può sospendere l’adozione di atti specifici concernenti l’attività amministrativa dei singoli 
Assessori per sottoporli all’esame della Giunta; 
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e) impartisce direttive al segretario comunale in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza 
sull’intera gestione amministrativa di tutti gli uffici e servizi; 
f) ha facoltà di delega; 
g) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubblici 
previsti dalla legge, sentita la Giunta; 
h) convoca i comizi per i referendum consultivi; 
i) adotta ordinanze ordinarie; 
l) rilascia le autorizzazioni commerciali, di polizia amministrativa, nonché le autorizzazioni e le 
concessioni edilizie; 
m) emette provvedimenti in materia di occupazione d’urgenza, espropri, che la legge, 
genericamente, assegna alla competenza del Comune; 
n) assegna gli alloggi di edilizia residenziale pubblica, sentita la Giunta; 
o) approva i ruoli dei tributi, dei canoni delle entrate comunali; 
p) adotta i provvedimenti concernenti il personale non assegnati dalla legge e dal regolamento alle 
attribuzioni della Giunta e del segretario comunale; 
q) determina gli orari di apertura al pubblico degli uffici, dei servizi e degli esercizi 
commerciali, sentita la Giunta; 
r) fa pervenire all’ufficio del segretario comunale l’atto di dimis-sioni perché il Consiglio 
comunale prenda atto della decadenza della Giunta; 
s) stipula in rappresentanza dell’Ente i contratti già conclusi quando manchi nel Comune una 
figura “direttiva”, ausiliaria del segretario “rogante”; 
t) presiede le commissioni di gara e di concorso con l’assisten-za di un ufficiale verbalizzante 
e con l’osservanza dei criteri e prin-cipi  procedimentali in materia, fissati dalla normativa 
regolamentare dell’Ente. 
Art. 15 
Attribuzioni di vigilanza del Sindaco 
 
1. Il Sindaco: 
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informazioni ed atti anche riservati; 

b) promuove direttamente o avvalendosi del segretario comunale, indagini e verifiche 
amministrative sull’intera attività del Comu-ne; 
c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune. 
Art. 16 
Attribuzioni di organizzazione del Sindaco 
 
1. Il Sindaco: 
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle sedute, sentita la Giunta, e dispone la 
convocazione del Consiglio comuna-le, presiedendolo ai sensi del regolamento. Quando la 
richiesta è formulata dal 1/5 dei Consiglieri provvede alla convocazione; 
b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di 
partecipazione popolare dal Sindaco presiedu-te, nei limiti previsti dalle leggi; 
c) propone argomenti da trattare in seno alla Giunta comunale e la presiede; 
d) ha potere di delega generale o parziale delle sue competen-ze ed attribuzioni ad uno o 
più Assessori od a Consiglieri comunali; 
e) delega la sottoscrizione di particolari specifici atti, non rien-tranti nelle attribuzioni delegate 
ad Assessori, al segretario comu-nale; 
f) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Consi-glio. 
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Art. 17 
Vicesindaco 
 
1. Il Vicesindaco è l’Assessore che riceve dal Sindaco delega generale per l’esercizio di tutte 
le sue funzioni in caso di assenza o impedimento. 
2. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento del Vicesin-daco, esercitano le funzioni 
sostitutive del Sindaco secondo l’ordine prestabilito. 
3. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed agli Assessori deve essere fatta comunicazione 
al Consiglio ed agli organi previsti dalla legge. 
Art. 18 
Segretario comunale – Principi e criteri fondamentali di gestione 
 
1. L’attività gestionale dell’Ente, nel rispetto del principio della distinzione tra funzione politica 
di indirizzo e controllo e funzione di gestione amministrativa, è affidata al segretario 
comunale che l’esercita avvalendosi dell’ufficio, in base agli indirizzi del Consiglio, in 
attuazione delle determinazioni della Giunta e delle direttive del Sindaco, dal quale dipende 
funzionalmente, e con l’osservanza dei criteri dettati dal presente Statuto. 
2. Il segretario comunale, nel rispetto della legge che ne discoli-na stato giuridico, ruolo e 
funzioni è l’organo burocratico che assicu-ra la direzione tecnico-amministrativa degli uffici e 
dei servizi. 
3. Per la realizzazione degli obiettivi dell’Ente, esercita l’attività di sua competenza con 
potestà d’iniziativa ed autonomia di scelta degli strumenti operativi e con responsabilità di 
risultato. Tali risultati sono sottoposti a verifica del Sindaco che ne riferisce alla Giunta. 
4. Allo stesso organo sono affidate attribuzioni di carattere gestio-nale, consultivo, di 
sovrintendenza e di coordinamento, di legalità e garanzia, secondo le norme di legge e del 
presente Statuto. 
Art. 19 
Attribuzioni gestionali 
 
1. Al segretario comunale compete l’adozione di atti di gestione, anche con rilevanza 
esterna, che non comportano attività deliberati-ve e che non siano espressamente attribuiti 
dallo Statuto ad organi elettivi, nonché degli atti che non sono espressione di discrezionalità 
tecnica. 
2. In particolare il segretario adotta i seguenti atti: 
a) predisposizione di programmi d’attuazione, relazioni, progettazioni di carattere organizzativo, sulla 
base delle direttive ricevute dagli organi elettivi; 
b) organizzazione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali messe a 
disposizione degli organi elettivi per la realiz-zazione degli obiettivi e dei programmi fissati da 
questi organi; 
c) ordinazione di beni e servizi nei limiti degli impegni e dei criteri adottati con deliberazione 
di Giunta; 
d) liquidazione di spese regolarmente ordinate e impegnate; 
e) adozione e sottoscrizione di tutti gli atti ed i provvedimenti, anche a rilevanza esterna, per 
i quali gli sia stata attribuita compe-tenza; 
f) verifica di tutta la fase istruttoria dei provvedimenti di emana-zione di tutti gli atti ed i 
provvedimenti anche esterni, conseguenti e necessari per la esecuzione delle deliberazioni; 
g) verifica della efficacia e dell’efficienza dell’attività dell’ufficio e del personale ad esso 
preposto; 
h) liquidazione dei compensi e dell’indennità al personale, ove siano già predeterminati per 
legge o per regolamento; 
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i) sottoscrizione dei mandati di pagamento e delle reversali d’in-casso. 
Art. 20 
Attribuzioni consultive 
 
1. Il segretario comunale partecipa, se richiesto, a commissioni di studio e di lavoro interne 
all’Ente e, con l’autorizzazione della Giunta, a quelle esterne. 
2. Se richiesto, formula pareri ed esprime valutazioni  di ordine tecnico e giuridico al 
Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli Assesso-ri ed ai singoli Consiglieri. 
3. Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla legge sulle propo-ste di provvedimenti 
deliberativi. 
Art. 21 
Attribuzioni di sovrintendenza – Direzione – Coordinamento 
 
1. Il segretario comunale esercita funzioni d’impulso, coordina-mento, direzione e controllo 
nei confronti degli uffici e del personale. 
2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordinarie, i congedi ed i permessi del personale, 
con l’osservanza delle norme vigenti e del regolamento. 
3. Adotta provvedimenti di mobilità interna con l’osservanza delle modalità previste negli 
accordi in materia. 
4. Esercita il potere sostitutivo nei casi di accertata inefficienza.  Solleva contestazioni di 
addebiti, propone provvedimenti disciplinari ed adotta le sanzioni del richiamo scritto e della 
censura nei confronti del personale, con l’osservanza delle norme regolamentari. 
Art. 22 
Attribuzioni di legalità e garanzia 
 
1. Il segretario partecipa alle sedute degli organi collegiali, delle commissioni e degli altri 
organismi. Cura altresì la verbalizzazione, con facoltà di delega entro i limiti previsti dalla 
legge. 
2. Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissione delle delibe-razioni della Giunta soggette 
al controllo eventuale. 
3. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occasione delle consultazioni popolari e dei 
referendum. 
4. Riceve l’atto di dimissioni del Sindaco, le proposte di revoca e la mozione di sfiducia 
costruttiva. 
5. Cura la trasmissione degli atti deliberativi al comitato regionale di controllo ed attesta, su 
dichiarazione del messo comunale, l’avve-nuta pubblicazione all’Albo e l’esecutività di 
provvedimenti ed atti dell’Ente. 
Art. 23 
Principi strutturali e organizzativi 
 
1. L’amministrazione del Comune si attua mediante una attività per obiettivi e deve essere 
conforme ai seguenti principi: 
a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti, bensì per progetti-obiettivo e per 
programmi; 
b) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’am-bito di autonomia 
decisionale dei soggetti; 
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c) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e 
massima flessibilità delle strutture e del per-sonale. 
2. Il regolamento individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della struttura 
interna. 
Art. 24 
Personale 
 
1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento delle presta-zioni del personale attraverso 
l’ammodernamento delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la 
responsabilizzazione dei dipendenti. 
2. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell’Ente che danno esecuzione 
alle leggi ed allo Statuto. 
3. Il regolamento dello stato giuridico ed economico del persona-le disciplina in particolare: 
a) struttura organizzativo-funzionale; 
b) dotazione organica; 
c) modalità di assunzione e cessazione dal servizio; 
d) diritti, doveri e sanzioni; 
e) modalità organizzative della commissione di disciplina; 
f) trattamento economico. 
 
 
Art. 25 
Servizi pubblici locali 
 
1. I servizi pubblici esercitabili dal Comune, rivolti alla produzione di beni ed attività per la 
realizzazione di fini sociali, economici e civili, possono essere riservati in via esclusiva 
all’amministrazione o svolti in concorrenza con altri soggetti pubblici e privati. 
2. I servizi riservati in via esclusiva sono stabiliti dalla legge. 
3. La gestione dei servizi  
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le 
caratteristiche del servizio non sia opportuno costituire una istitu-zione od una azienda; 
b) in concessione a terzi, quando sussistono ragioni tecniche, economiche e di opportunità 
sociale; 
c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica 
ed imprenditoriale; 
d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale; 
e) a mezzo di società per azioni a prevalente capitale pubblico 
locale, qualora si renda opportuna, in relazione alla natura del 
servizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici o 
privati. 
4. I modi e le forme di organizzazione dei servizi formeranno oggetto di apposito 
regolamento. 
5. Ai fini di cui alla precedente lett. b), il Comune può partecipare con proprie quote a società 
di capitale. 
Art. 26 
Rapporti con la Comunità Montana 
 
1. Se la natura e l’oggetto del servizio pubblico in relazione alla dimensione socio-economica 
del medesimo ne consigliano l’eserci-zio associato con altri  Comuni facenti parte della 
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Comunità Montana, la gestione del servizio deve essere affidata alla medesima. In parti-
colare l’affidamento dovrà riguardare i servizi socio-sanitari e quelli territoriali di base. 
2. L’affidamento avviene con deliberazione del Consiglio comu-nale a maggioranza assoluta 
dei componenti che determinerà, in rapporto con gli organi competenti della Comunità 
Montana, i tempi, i modi ed i costi della gestione delegata. 
3. Il Comune usufruirà delle prestazioni tecniche anche nel cam-po della informatizzazione, 
rese dai competenti uffici della Comunità Montana, formalizzando le relative procedure nelle 
forme indicate nel comma precedente. 
 
 
Art. 27 
Gestione associata dei servizi e delle funzioni 
 
1.Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni e la Provincia per promuovere e ricercare 
le forme associative più appropriate tra quelle previste dalla legge in relazione alle attività, ai 
servizi, alle funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiungere. 
 
Art. 28 
Controllo interno – Principi e criteri 
 
1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili dovranno fornire 
una lettura per programmi ed obiettivi af-finché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e 
contabile, an-che quello sulla gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione del Comune. 
2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al Consiglio comunale in materia di 
gestione economico-finanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Consiglio richiedere agli organi e agli 
uffici competenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed econo-mici 
della gestione e di singoli atti fondamentali, con particolare ri-guardo all’organizzazione ad 
alla gestione dei servizi.  
3. E’ facoltà del Consiglio comunale formulare norme regolamen-tari per individuare e 
disciplinare forme e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo operativo-funzionale 
tra la sfera di attività del Revisore e quella degli organi e degli uffici dell’Ente. 
Art. 29 
Revisione economico-finanziaria 
 
1. Il Consiglio comunale elegge, a maggioranza assoluta dei membri assegnati, il Revisore. 
2. Il Revisore è scelto secondo le modalità indicate dalla legge. Egli dura in carica 3 anni e non è 
revocabile salvo inadempienze. La sua rielezione è consentita per una sola volta. 
 
Art. 30 
Funzioni e responsabilità del Revisore 
 
1. Il Revisore collabora con il Consiglio comunale nella sua fun-zione di indirizzo e controllo. 
A tal fine ha facoltà di partecipare, senza diritto di voto, alle sedute del Consiglio anche 
quando i lavori sono interdetti al pubblico, e della Giunta comunale se richiesto. 
Ha altresì accesso agli atti e documenti del Comune connessi alla sfera  delle sue 
competenze. 
2. Al Revisore è demandata inoltre la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della 
gestione attestando la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione stessa, 
redigendo appo-sita relazione a corredo della deliberazione consiliare che approva il conto 
consuntivo. Detta relazione è formata da una arte economi-ca ed una descrittiva, che 
contiene rilievi e proposte tendenti a con-seguire una maggiore efficienza, produttività ed 
economicità di ge-stione. 
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3.Il Revisore risponde della veridicità delle proprie attestazioni ed adempie ai propri doveri 
secondo i precetti della diligenza (art.  1710 C.C.) e rettitudine, riferendo immediatamente al 
Sindaco ed al segretario di eventuali accertate irregolarità nella gestione dell’En-te. 
4. Per quanto riguarda i requisiti soggettivi di eleggibilità e gli istituti della decadenza e 
revoca, da applicare nei riguardi del reviso-re, si applicano, in quanto compatibili , le 
disposizioni di cui agli artt.  2399 e segg. del C.C. 
Art. 31 
Organizzazione sovracomunale 
 
1. Il Consiglio comunale promuove e favorisce forme di collabora-zione con altri Enti pubblici e 
territoriali e prioritariamente con la Comunità Montana, al fine di coordinare ed organizzare 
unitamente agli stessi  i propri servizi tendendo al superamento del rapporto 
puramente istituzionale. 
 
Art. 32 
Principio di cooperazione 
 
1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi d’in-teresse comune con 
altri Enti locali, si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge 
attraverso accordi ed intese di cooperazione. 
 
Art. 33 
Convenzioni 
 
1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l’esercizio associato di 
funzioni, anche individuando nuove attività di comune interesse, ovvero l’esecuzione e la 
gestione di opere pubbliche, la realizzazione di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, 
privilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con altri Enti locali. 
Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono approvate dal 
Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei componenti. 
 
Art. 34 
Consorzi 
 
1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statutari, promuo-ve la costituzione del 
consorzio tra Enti per realizzare e gestire servi-zi rilevanti sotto il profilo economico od 
imprenditoriale, ovvero per economia di scala qualora non sia conveniente l’istituzione di 
azien-da speciale e non sia opportuno avvalersi delle forme organizzative per i servizi stessi, 
previsto nell’articolo precedente. 
 
2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal 2° comma del precedente art. 33, deve 
prevedere l’obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali del consorzio negli Albi pretori 
degli Enti con-traenti. 
Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzione, approva lo statuto del consorzio che 
deve disciplinare l’ordinamento organiz-zativo e funzionale del nuovo Ente secondo le norme 
previste per le aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili. 
Il consorzio assume carattere polifunzionale quando si inten-dono gestire da parte dei 
medesimi Enti locali una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile. 
  
Art. 35 
Unione di Comuni 
 
1.In attuazione del principio di cui al presente articolo 32 e dei principi della legge di riforma 
delle autonomie locali, il Consiglio comunale, ove sussistono le condizione, può costituire 
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nelle forme e con le finalità previste dalla legge, unioni di Comuni con l’obbiettivo di 
migliorare le strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla collettività. 
Art. 36 
Accordi di programma 
 
1. L’amministrazione comunale può concludere apposite  accordi per la definizione e 
l’attuazione di opere, di interventi o di programmi, che per la loro realizzazione richiedano 
l’azione integrata e coordina-ta di Comuni, Provincia e Regione, di amministrazioni statali e 
di altri soggetti pubblici nei modi e nelle forme previsti dalla legge. 
2. Per particolari iniziative l’amministrazione darà priorità agli ac-cordi con la Comunità 
Montana, concertando i propri obiettivi con quelli della programmazione socio-economica 
della medesima. 
Art. 37 
Collaborazione dei cittadini 
 
1. Ai fini di garantire la massima trasparenza, imparzialità, tempestività ed efficacia degli atti 
amministrativi nell’interesse comune e dei destinatari è consentito ad ogni cittadino di 
partecipare alla for-mazione nonché alla conclusione di un procedimento che gli rechi 
pregiudizio o nuoccia ai propri diritti od interessi legittimi. 
2. Allo scopo l’amministrazione, attraverso il responsabile d’uffi-cio, attiverà direttamente o 
su istanza dell’interessato una preventiva e motivata informazione sul procedimento 
instaurato o che si intende instaurare, permettendo all’interessato di presentare le proprie 
dedu-zioni in merito e mettendo a disposizione la relativa documentazione. 
3. Onde evitare controversie e senza ledere interessi di terzi od in contrasto con il pubblico 
interesse, il procedimento potrà conclu-dersi con appositi accordi tra l’amministrazione e gli 
interessati nella forma scritta a pena di nullità, onde determinare discrezionalmente il 
contenuto del provvedimento finale. Tali atti osserveranno la disci-plina del Codice Civile in 
materia di obbligazioni e contratti, anche se le eventuali controversie restano riservate 
esclusivamente al giu-dice amministrativo. 
Art. 38 
Valorizzazione delle forme associative e organi di partecipazione 
 
1. L’amministrazione comunale favorisce l’attività delle associa-zioni, dei comitati o degli Enti 
esponenziali operanti sul proprio terri-torio, anche su base delle singole località, a tutela di 
interessi diffusi o portatori  di alti valori culturali, economici e sociali. 
 
2. A tal fine viene incentivata la partecipazione di detti organismi alla vita amministrativa 
dell’Ente attraverso gli apporti consultivi alle commissioni consiliari, l’accesso libero alle 
strutture ed ai servizi comunali, la possibilità di presentare relazioni, documentazioni, os-
servazioni utili alla formazione dei programmi di intervento pubblici ed alla soluzione dei 
problemi amministrativi. 
3. L’amministrazione comunale potrà inoltre intervenire con la con-cessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché l’attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere, a sostegno delle iniziative promosse dagli organismi di cui 
al 1° comma predeter-minandone modi e forme in apposito regolamento. 
 
Art. 39 
Forme di consultazione della popolazione 
 
1. In quelle materie di esclusiva competenza locale che l’ammini-strazione ritenga essere di 
interesse comune ed al fine di consentire la migliore impostazione e realizzazione delle 
iniziative possono es-sere avviate forme diverse di consultazione della popolazione. 
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2. In particolare le consultazioni, avviate dagli organi competenti per materia, potranno 
svolgersi secondo la forma del confronto diret-to tramite assemblea, della interlocuzione 
attraverso questionari, con il coinvolgimento nei lavori delle commissioni e con ogni altro 
mezzo utile al raggiungimento dello scopo. 
3. L’organo competente potrà avvalersi delle strutture comunali per la realizzazione delle 
iniziative che dovranno essere precedute dalla più larga pubblicità possibile attraverso la 
stampa locale e/o i mezzi audiovisivi. 
4. Le osservazioni, i suggerimenti, le proposte che dovessero conseguire da parte dei 
cittadini, singoli o associati, formeranno og-getto di attenzione da parte dell’organo 
interessato, il quale darà comunque riscontro ai proponenti sui loro interventi, indicando gli 
uffici preposti a seguire le pratiche. 
5.Le consultazioni non possono avere luogo in coincidenza con Altre operazioni di voto.  
 
Art. 40 
Procedura per l’ammissione di istanze – Petizioni – Proposte 
 
1. I cittadini, singoli o associati, possono presentare all’ammini-strazione istanze, 
petizioni e proposte intese a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi. 
2. Le richieste dovranno essere presentate per iscritto ed in duplice copia alla segreteria del 
Comune che provvederà ad inoltrarle al Sindaco. 
3. Il Sindaco affiderà le istanze, le petizioni e le proposte agli organi competenti per 
materia che, potendosi avvalere degli uffici e di contributi esterni, dovranno esaminare ed 
esprimere un parere sulla questione entro 60 giorni. 
4. Il Sindaco, attraverso la segretaria, dopo aver comunicato ai cittadini interessati l’iter 
della pratica, li informerà motivatamente per iscritto nei 15 giorni successivi al parere 
dell’organo competente, dell’esito del medesimo e dei successivi eventuali sviluppi procedi-
mentali con l’indicazione degli uffici preposti e responsabili. 
5. Ove i termini sopracitati non venissero osservati, il parere dell’or-gano si dà per reso e 
le pratiche passano agli uffici competenti per l’istruttoria da farsi entro 30 giorni. 
6. Nel caso di istruttoria negativa, ne viene fornita dal Sindaco motivata comunicazione 
ai soggetti interessati entro i 15 giorni suc-cessivi, mentre nel caso di riscontro positivo, 
vengono anche indicati i futuri sviluppi  procedimentali con l’indicazione degli uffici preposti e 
responsabili. 
 
Art. 41 
Referendum consultivi 
 
1. Per consentire l’effettiva partecipazione dei cittadini all’attività amministrativa, è 
prevista l’indizione e l’attuazione di referendum consultivi tra la popolazione comunale in 
materia di esclusiva com-petenza locale. 
2. Sono escluse dai referendum le materie concernenti: tributi locali, atti di bilancio, 
norme statali o regionali contenenti disposizioni obbligatorie per l’Ente e, per 5 anni, le 
materie già oggetto di prece-denti referendum con esito negativo. 
3. L’iniziativa del referendum può essere presa dal Consiglio co-munale o da 1/3 del 
corpo elettorale. 
4. Presso il Consiglio comunale agirà una apposita commissione, disciplinata dal 
regolamento, cui viene affidato il giudizio tecnico di ammissibilità dei referendum proposti dai 
cittadini, procedendo alla verifica della regolarità della presentazione e delle firme, 
all’ammissi-bilità per materia considerate le limitazioni del precedente 2° comma ed al 
riscontro della comprensibilità del quesito referendario. 
5. Ultimata la verifica entro 30 giorni dalla presentazione del que-sito referendario, la 
commissione ne presenta una relazione al Con-siglio comunale. 
6. Il Consiglio, ove nulla osti, indirà il referendum, rimettendo gli atti alla Giunta 
comunale per la fissazione della data. 
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7. Nel caso in cui il Consiglio comunale, per motivi di legittimità, si pronunci il rigetto 
della proposta referendaria o per il parziale accoglimento, dovrà assumere apposita 
deliberazione con la mag-gioranza assoluta dei propri componenti. 
8. Le modalità operative per la consultazione referendaria forme-ranno oggetto di 
apposito disciplinare che, approvato dal Consiglio comunale, verrà successivamente 
depositato presso la segretaria a disposizione dei cittadini interessati. 
9. Il referendum non sarà valido se non vi avrà partecipato oltre il 50% degli aventi 
diritto. 
10. I referendum possono essere revocati e sospesi, previo pare-re della apposita 
commissione e con motivata deliberazione del Con-siglio comunale assunta a maggioranza 
assoluta dei componenti, quando l’oggetto del loro quesito non abbia più ragion d’essere o 
sussistano degli impedimenti temporanei. 
11. I referendum consultivi non possono aver luogo in coinciden-za con altre operazioni di 
voto. 
 
Art. 42 
La pubblicità degli atti 
 
1. Gli atti dell’amministrazione comunale sono pubblici fatte salve le previsioni di legge e del 
regolamento sul diritto sul diritto di accesso per quegli atti la cui diffusione possa pregiudicare il 
diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi, delle imprese o il risultato dell’azione 
amministrativa. 
2. Presso gli uffici comunali dovrà essere possibile per i cittadini interessati, secondo i 
modi e le forme stabiliti dell’apposito regola-mento, avere informazioni precise sullo stato 
degli atti e delle proce-dure e sull’ordine di esame di domanda, progetti e provvedimenti che 
comunque li riguardano. 
 
Art. 43 
Difensore civico della Comunità Montana 
 
1. Il Consiglio comunale può valutare, previa intesa con la Comu-nità Montana, che il 
difensore civico venga eletto d’accordo con tutti i Comuni della circoscrizione, dal Consiglio 
della Comunità ed assol-va le sue funzioni per tutti i cittadini della Valle. 
 
Art. 44 
Statuto 
 
1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamento comunale. Ad esso 
devono conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 
2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il 50% degli elettori per proporre 
modificazioni allo Statuto anche mediante un progetto redatto in articoli. Si applica in tale 
ipotesi la disciplina prevista per l’ammissione delle proposte di iniziativa popolare. 
3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni successivi alla data di esecutività, sono 
sottoposti a forme di pubblicità che ne con-sentano l’effettiva conoscibilità. 
 
Art. 45 
Regolamenti 
 
1. Il Comune emana regolamenti: 
a) nelle materie ad essi demandate dalla legge o dallo Statuto; 
b) in tutte le materie di competenza comunale. 
Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli Enti locali, la potestà 
regolamentare viene esercitata nel rispet-to delle suddette norme generali, tenendo conto 
delle altre dispo-sizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una concorrente 
competenza nelle materie stesse. 
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3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali e 
regionali, tenendo conto delle altre dispo-sizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi 
una concorrente competenza nelle materie stesse. 
4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a ciascun Consi-gliere ed ai cittadini, ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 40 del pre-sente Statuto. 
5. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti interessati. 
6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all’Albo pretorio: dopo l’adozione della 
delibera in conformità alle disposizioni sulla pubblicazione della stessa deliberazione, nonché per la 
durata di 15 giorni dopo  che la deliberazione di adozione è divenuta esecu-tiva. I regolamenti 
devono comunque essere sottoposti a forme di pubblicità che ne consentono l’effettiva 
conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda consultarli. 
 
Art. 46 
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute 
 
1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti debbono es-sere apportati, nel 
rispetto dei principi dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzione, nella legge 8 
giugno 1990, n. 142, ed in altre leggi e nello Statuto stesso, entro un anno successivo all’en-
trata in vigore delle nuove disposizioni. 
 
Art. 47 
Ordinanze 
 
1. Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordinario, in applica-zione di norme 
legislative e regolamentari. 
2. Il segretario comunale può emanare, nell’ambito delle proprie funzioni, circolari e 
direttive applicative di disposizioni di legge. 
3. Le ordinanze di cui al comma 1° devono essere pubblicate 
per 15 giorni consecutivi all’Albo pretorio. Durante tale periodo devo-no altresì essere 
sottoposte a forme di pubblicità che le rendano conoscibili e devono essere accessibili in 
ogni tempo a chiunque intenda consultarle. 
4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme costituzionali e dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, ordinanze contingi-bili ed urgenti nelle materie e per le finalità di 
cui al comma 2° dell’art. 38 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Tali provvedimenti devono 
essere adeguatamente motivati. La loro efficacia, necessa-riamente limitata nel tempo, non 
può superare il periodo in cui perdu-ra la necessità. 
5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce ai 
sensi del presente Statuto. 
6. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa deve essere notificata al 
destinatario. Negli altri casi essa viene pubblicata nelle forme previste al precedente comma 
3°. 
 
Art. 48 
Norme transitorie e finali 
 
1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempimenti di legge. 
Da tale momento cessa l’applicazione delle norme transitorie. 
2. Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti previsti dallo 
Statuto. Fino all’adozione dei suddetti regolamenti, restano in vigore le norme adottate dal 
Comune secondo la precedente legislazione che risultano compatibili con la legge e lo 
Statuto.  
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